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Il dialogo ora continua tra Mosca e gli europei 
(Dalla prima pagina) 

adottata dalla diplomazia fran­
cese fin dall'inizio della crisi, 
gelosa custode di una sua indi­
pendenza. pur nell'ambito del­
l'alleanza occidentale, e non 
disposta a rinunciare a quello 
che eha ritiene un suo ruolo 
tradizionale, da De Gaulle in 
poi, nella ricerca di una inte­
sa e di una convivenza paci­
fica con l'URSS. 

Le pressioni americane di 
mostratesi a più riprese non 
solo per via diplomatica ma 
anche con gli aperti e ripetuti 
rimbrotti del capo della Casa 
Bianca e dei suoi consiglieri, 
non avevano impedito all'Eli­
seo e al Quai d'Orsay di te­
nere aperto il canate di dialo­
go con Mosca, anche quando 
questo era parso, al limite, co­
me la contrapposizione di due 
monologhi Così la diplomazia 
francese non aveva rinuncia­

to alla visita di Gromiko anche 
dopo gli apparentemente in­
fruttuosi contatti avuti dal gen­
naio in poi con i diplomatici 
sovietici, sia a Parigi (la visi­
ta del vice di Gromiko. Kor-
nienko) che a Mosca fi ripe­
tuti viaggi di alti funzionari 
del Quai d'Orsay nella capi­
tale sovietica). 

Molto probabilmente l'idea 
di un vertice Giscard-Breznev 
è proprio nata nel corso delle 
dieci ore di colloqui che Gro­
miko aveva avuto verso la fi 
ni; di aprile con Francois Pon-
cet e con lo stesso presidente 
francese e successivamente 
perfezionata e forse decisa 
nel colloquio che il ministro 
degli Esteri francese ha avuto 
con il suo collega sovietico 
venerdì a Vienna. 

All'indomani dell'incontro 
con Gromiko, Giscard non a-
veva mancato di ribadire i 
punti principali di divergen­

za tra Parigi e Mosca, ma 
aveva anche aggiunto con 
estrema franchezza che, pro­
prio perché la crisi intema­
zionale ~ conseguente all'affa­
re afghano è « una delle più 
gravi che abbia conosciuto il 
mondo ». è necessario non ag­
gravarla ulteriormente con 
una rottura del dialogo ert-
ovest. Per Giscard era ap­
parso cìuaro, soprattutto do­
po la sciagurata impresa mi­
litare americana di Tabas, 
che una delle priorità della 
sua diplomazia doveva con­
sistere nel cercare di preser­
vare, per quanto possibile. 
tutte le acquisizioni della di­
stensione. 

Le clamorose dimissioni del 
segretario di Stato Vance. in 
aperta polemica con l'indi 
rizzo avventuroso della poli­
tica carteriana. non hanvo 
fatto che rafforzare questa 
convinzione. E' per questo, si 

fa osservare adesso a Parigi. 
che solo un rappresentante 
del campo occidentale, l'am­
basciatore francese a Mosca, 
aveva assistito alle cerimonie 
del Primo maggio sulla Piaz­
za Rossa. Un gesto formale 
certo, sostanziato tuttavia dal 
rinnovato rifiuto francese di 
associarsi alle sanzioni pre­
conizzate dagli americani e 
da oleum altri allenti contro 
l'URSS, al rifiuto di prende­
re posizione m jamre del boi 
cottaggio delle Olimpiadi di 
Mn,cn dall'interesse mostra 
to a Vienna da Francois-Pon-
cet, atiche in questo caso so­
lo. nel campo occidentale, nei 
confronti della proposta so­
vietica di una conferenza 
mondiale sulla pace e il di­
sarmo. 

\'ei colloqui parigini con 
Gromiko, d'altra parte, era 
venuta in luce una certa 
convergenza di opinioni sul 

la necessità di portare avan­
ti la discussione sul disarmo, 
non solo nell'ambito della 
prossima Conferenza di Ma­
drid sulla sicurezza e la coo­
perazione in Europa, ma an 
che in quello di un'eventuale 
iniziativa Est-Ovest europea. 
per affrontare le questioni 
delta « distensione militare sul 
continente ». 

Sclmii dt a Mosca 
ai primi di luglio? 
BONN — Il Cancelliere della 
RPT. Helmut Schmidt. si re­
cherà, molto probabilmente, 
a Mosca ai primi di luglio. 
per incontrare Leonid Brez­
nev prima dell'apertura del 
Giochi olìmpici, .ha dichia­
rato ieri il ministro degli 
Esteri tedesco-federale. Gen-
scher. 

Una decisione, ha soggiun­
to Genscher. potrebbe essere 
presa la settimana prossima. 

UN INCIDENTE PUÒ" SEMPRE SUCCEDERE 

Sanzioni graduali decise dalla Cee contro l'Iran 
(Dalla prima pagina) 

speranza — secondo il com­
mento di una fonte diploma­
tica italiana — che il Parla­
mento possa rimuovere le con­
dizioni che hanno indotto 1 
nove ad adottare le sanzioni ». 

Tale « gradualità » viene af­
fidata alla messa in opera dei 
meccanismi legislativi naziona­
li. necessari per applicare le 
sanzioni, e che la maggioran­
za dei nove paesi (escluse 
Gran Bretagna e Danimarca) 
non hanno ancora approvato. 
Ora si farà in modo, eviden­
temente. che le misure legi­
slative vengano adottate sen­
za eccessiva fretta, per la­
sciar passare le due setti­
mane necessarie alla decisio­
ne del Parlamento di Teheran. 

Quanto al contenuto delle 
sanzioni, si confermano in li­
nea generale le misure già no­
to: sul terreno diplomatico, ri­
pristino della concessione dei 
\ isti di ingresso nei paesi del­
la CEE per i cittadini irania­
ni. riduzione del personale del­
le ambasciate dei nove a Te­
heran e viceversa, blocco del­
le licenze per l'esportazione 
di materiale militare e di di­
fesa: sul terreno economico. 
blocco delle esportazioni, e-
sclusi alimentari e medicinali. 
e divieto della stipulazione di 

nuovi contratti per l'erogazio­
ne di servizi. 

Ma. per evitare che le pri­
me vittime delle sanzioni al­
l'Iran siano l'Italia, che ha in 
corso contratti per 3 mila mi 
liardi di lire con l'Iran, la 
Germania federale e la Fran­
cia. che pure hanno grossi in­
teressi dello stesso genere. 
sembra che la decisione fina­
le escluderà dal blocco i con­
tratti già in corso. Bisognerà 
vedere comunque nel concreto 
come verranno congegnati i 
singoli strumenti legislativi. 
paese per paese. 

Alle preoccupazioni di ordi­
ne economico che tali decisio­
ni suscitano, comunque, si 
aggiungono quelle, ancora più 
inquietanti, di carattere poli­
tico Gli interrogativi sulla 
oppo-tunità delle sanzioni, in 
un momento delicatissimo in 
cui forse si gioca l'avvenire 
politico della giovane repub­
blica islamica, sono stati ag­
gravati dal drammatico appel­
lo che Bani Sadr ha fatto per­
venire ai nove attraverso l'in­
tervista rilasciata ad un gior­
nale italiano, e pubblicata 
proprio ieri, in coincidenza con 
la riunione di Napoli. 

Un embargo europeo contro 
l'Iran, ha detto il presiden­
te iraniano, sul piano econo­
mico non ci danneggerebbe 

molto, perché potremmo sem­
pre rivolgerci altrove. Ma sul 
piano politico «-sarebbe la ca­
tastrofe. Ne riceverebbe un 
colpo, tra l'altro, non lo ne­
go. la mia filosofia politica. 
Io penso che cooperando atti­
vamente si possa preparare 
il terreno per sviluppare la li­
bertà d'azione di tutti i pae­
si. quelli europei, quelli pro-
dutto: i di petrolio e del Terzo 
mondo... l'embargo segnereb 
be la fine dell'indipendenza 
dell'Europa: per noi compor­
terebbe la impossibilità di con­
tare sull'Europa per emanci­
parci. Insomma, una catastro­
fe nolitica per noi e per voi >. 

E perché correre un tale 
rischio proprio nel momento 
in cui. a detta di Bani Sadr. 
una soluzione « onorevole, de­
finitiva e pacifica, e al più 
presto possibile », si sta de­
lineando per gli ostaggi? «Il 
ministro Gotbzadeh ha in­
contrato il signor Waldheim 
a Belgrado — aggiunge Ba­
ni Sadr — Ci sono contatti in 
corso, proposte reciproche. 
Qualcosa si muove, ma co­
munque io penso che. una 
volta riunito il Parlamento. 
si riuscirà a risolvere il pro­
blema. Però vorrei dire che 
non si aiuta l'Iran che ra­
giona a risolvere il problema 
facendo scattare sanzioni. 

condannando, eccetera... Mi 
rivolgo all'Inghilterra, alla 
Francia, oltre che all'Italia 
(i cui lavoratori, qualsiasi co­
sa accada, non avranno nulla 
da temere). Suggeriteci come 
agire, avanzate proposte con­
crete. fate opera di media­
zione. rimovetevi insomma, in­
vece di limitarvi a condan­
nare ». 

L'appello all'Europa, cosi 
pressante ed esplicito, avreb 
be meritato una risposta più 
incisiva che il reticente com­
promesso approvato ieri. An­
che perché, e a questo si sa­
rebbe ben dovuto fare riferi­
mento. la riunione informale 
dei nove è caduta in un mo­
mento internazionale ben di­
verso da quello di un mese 
fa. quando a Lussemburgo si 
decisero le sanzioni. Molti 
ministri sono arrivati qui di­
rettamente da Vienna, dopo 
aver partecipato a quel gran­
de * happening » del disgelo 
a cui hanno dato luogo le ce­
lebrazioni del 25 gennaio del 
Trattato di Stato austriaco. 
L'attesa per l'improvviso in­
contro tra Giscard e Breznev 
ha accresciuto le speranze 
di un nuovo, sia pur diffici­
le, avvio del cammino della 
distensione. 

In questo clima, tutti gli 

sforzi vanno fatti per non 
esacerbare la piaga dell'Iran. 
E l'Europa non sa offrire, in 
questo memento, che il mode­
stissimo contributo di un rin­
vio. 

Entro 10 giorni 
inviato di Waldheim 

a Teheran 
WASHINGTON — Il segre­
tario generale dell'ONU, Wal­
dheim, invierà entro i pros­
simi 10 giorni un suo emis­
sario in Iran per discutere la 
ripresa dei negoziati per il 
rilascio degli ostaggi ameri­
cani. 

L'nviato sarà il giurista si­
riano Adib Daoud, che già ha 
fatto parte della commissio­
ne internazionale recatasi 
nel marzo scorso a Teheran. 
che interruppe poi la sua mis­
sione di fronte al rifiuto ira­
niano di consentire una vi­
sita agli ostaggi. 

Un portavoce dell'ONU ha 
precisato che Waldheim ha 
preso questa decisione dopo 
avere avuto ampie consulta­
zioni ccn Washington e con 
Teheran, « traendone la con­
vinzione che entrambe le 
parti nutrano il desiderio di 
giungere ad una soluzione 
negoziata della crisi degli 
ostaggi ». 

II compagno Berlinguer all'attivo FIAT del PCI 
(Dalla prima pagina) 

zo di lucidità e di fermezza, 
della relazione fatta da 
Piero Fassino (responsabile 
della commissione fabbriche 
del PCI) e la indicazione di 
strategia — forte e efficace 
— contenuta nel suo discorso, 
come nell'intervento del se­
gretario regionale della FlOM 
Damiano. Sono anche tutti 
questi gli elementi che poi 
Berlinguer ha raccolto nel suo 
discorso conclusivo. 

Fassino analizza la realtà 
Fiat, cita i dati della crisi 
del rettore e dell'azienda che 
il PCI aveva già discusso a 
fondo nella sua Conferenza 
nazionale di qualche mese fa, 
e indica la lunga teoria di 
errori, imprevidenze, anche 
grettezze e chiusure mentali 
che hanno caratterizzato la 
guida del gruppo, e non da 
oggi o da ieri La partita si 
gioca, per quella classe ope 
raia — dice — lottando per 
due obiettivi che devono in­
trecciarsi: una politica di pia­
no per l'autnmobil" (ciò che 
investe il governo, coinvolge 
la Regione) e la contratta­
zione di una nuova e diversa 
organizzazione del lavoro Di 
fronte alla mossa-riduttiva — 
offre che minacciosa — fatta 
dalla Fiat con il ricorso alla 
cas*a integrazione. l'erro­
re più grande sarebbe di ar­
roccarsi. chiudersi, contentar 
si dell'acquisito e limitarsi a 
una pura, asfittica, contratta 
zione aziendale. 

Fassino parla anche a fon­
do degli * interrogativi co­
munque inquietanti » porti dal 
fatto che dei terroristi siano 
stati scoperti non solo fra ope 
rai. ma anche tra delegati 
sindacali. La verità è che il 

terrorismo, pur essendo un 
gruppo esiguo, cede la fabbri 
ca come luoqo eletto della 
sua organizzazione e ci si 
muove come una forza po'.i'.i 
ca. E" questo che ora la clas­
se operaia Fiat semhra avere 
ben compreso, e l'isolamento 
che ne è derivata per il ter 
rorismn sta 'landa i suoi fruiti 

Parlano gli operai Gamìa 
lo del1" Lina'tVo dipinge "on 
efficacia U quadro della d> 
sorganizzazione nella sua 
azienda (costruita 75 anni fa. 
ancora in un edificio a piani). 
degli asfittici risultati prndul 
tiri, della irrazionalità di rer 
te organizzazioni del lavoro e 

delle condizioni ambientali 
spesso disastrose (alla Verni­
ciatura. ad esemplo) in- cui 
operano i lavoratori, Massi­
milla della Mirafiori parla con 
passione delle inquietudini, 
delle incertezze e del « lungo 
ripensamento, dal licenzia­
mento dei 61 a oggi * che ser­
peggiano in fabbrica. Ci sono 
state ambiguità anche nostre. 
dice, ci sonò stati errori e 
anche sul terrorismo non 

nutrire una certa diffidenza. 
una sana diffidenza, verso 
proposte e decisioni del pa­
drone, anche quelle che ap­
paiono più e obiettive >. die­
tro alle quali può sempre ce­
larsi una manoijra, un attac­
co alla classe operaia; il cri­
terio suggerito da una analisi 
scria e approfondita dei fatti 
quali sono. Il nostro è un 
partito dt classe ma non un 
partito che è pura espressio-

sempre siamo stati a'tivi. An- j ne dell'istituto di classe e 
che la Fiat, dice lotta con- j quindi abbiamo la necessità 
tro il terrorismo, ma vuole \ di combinare insieme quei 
anche servirsene per colpire , due criteri per avvicinarci ol­
ii movimento operaio, e a \a verità. Lo stesso impianto 
questo scopo gioca anche la teorico del nostro partito ci 
carta della crisi — pur reale impone di non sovrapporre 
— della produzione. De Mar- mai l'ideologia ai fatti: è dai 
tino della Carrozzeria Berto 
ne racconta la sua esperien­
za. Entrato in fabbrica — è 
diplomato — alla catena, due 
anni fa. Dice di come ha 
visto progressivamente chiu­
dersi gli sbocchi produttivi, 
la crisi del modello * X19 * 
dovuta largamente alla im­
previdenza Fiat e alla manca­
ta diversificazione produttiva. 
Parla del terrorismo (* è sta­
to arrestato uno che lavora­
va al mio fianco, avrei giu­
ralo che con il terrorismo non 
c'entrava ») e conclude dicen­
do che oggi l'esigenza è di 
elevare lo scontio di classe e 
il dibattito politico: « quan­
do entrai in fabbrica erano 
i iempt di Moro, era diver­
so, c'era più cultura politica 
nelle discussioni >. 

Damiano, segretario Fiom, 
dice della eccezionalità del­
l'attacco Fiat che tende in 
realtà a provocare un passo 
indietro nelle relazioni in­
dustriali nel paese. Di fronte 
al ricorso olla cassa integra 
zinne si potevano avere due 
reazioni: credere nel e com­
plotto Kial » e negare la real­
tà della crisi. Accettare U 
gioco Fiat e rovesciare la 
priorità dell'attenzione ope 

fatti che bisogna partire. 
Berlinguer ha fatto a que­

sto proposito l'esempio re­
cente del licenziamento dei 
61. L'istinto di classe sugge­
riva di vedere nel provvedi­
mento una manovra del pa­
drone. e questo era anche 
giusto. Ma si è poi anche vi­
sto che non si trattava solo 
di una manovra, che fra quei 
61 c'erano anche dei violenti 
e c'erano dei terroristi. La 
massa operaia colse questo e-
lemento e ciò spiega anche 
perchè allora certi scioperi 
non riuscirono. Ora si ripro­
pone la questione. Il provve­
dimento della cassa integra­
zione è una pura e semplice 
manovra (come porta a far 
ritenere anche il fatto che 
esso sia stato chiesto nel 
momento in cui si apriva la 
vertenza), oppure riflette una 
crisi reale della Fiat? Sareb­
be errata una risposta netta. 
drastica, in un senso o nel­
l'altro. Ambedue le cose sono 
vere e anche in questo caso. 
solo rendendocene conto, re­
steremo aderenti agli stati 
d'animo effettivi della massa 
operaia. E" eridente infatti 
che si è trattato di una ma­
novra volta a esercitare un 

• , .. . „ i ricatto sia verso gli operai 
I della cassa integrazione. Il \ . „•„..„ ,.«„,»„«..» ., 
! . . . . . i che si avviano a condurre u-
i rischio e stato evitato e la j nQ difficiJe lotta aziendale sie 
! vertenza resta U terreno i versQ u overno centrale. Ma 
j centrate dello lotta: per una é bidente anche che la crisi 
• nuova organizzazione del la- , ^ ^ è r e Q , e CQme hannQ 

, roro. per nuovi indirizzi pr* ! deUQ qm Fas5ÌnQ e Damianit 
come aceramo giustamente 

Berlinguer conclude Sella detto nOÌ comunisti nella re-

analisi che possiamo evitare 
certi errori come - quelli 
commessi da- chi- vede in 
qualunque proposta di ri­
strutturazione economica, e-
sclusivamente e sempre un 
attacco alla classe operaia e 
al movimento dei lavoratori. 
In effetti, quando noi dicia­
mo che è necessario « supe­
rare > il capitalismo e avviare 
per questa via ;' socialismo, 
non lo diciamo per motivi di 
fede, ma perchè pensiamo 
proprio che la crisi c'è. che è 
di fondo e che non si può 
superare se non avviandosi al 
socialismo. 

Ci sarebbe molto da dire 
sui due aspetti della crisi che 
oggi attraversa la FIAT, ha 
detto Berlinguer. In Italia 
occorre risalire lontano negli 
anni, a quelle scelte che ven­
nero fatte negli anni '50 quan­
do anche da noi l'auto di­
venne il volano dello svilup­
po. che tutto condizionava. 
Cosi condizionava la spesa 
pubblica, e si ebbe l'abnor­
me sviluppo della rete au­
tostradale e a tutto scapito di 
ogni altro mezzo di traspor­
to. a cominciare dalle ferro-
rie (per cui oggi mentre in 
Germania Occidentale il tra­
sporto di merci per ferrovia 
è il 35 per cento del totale. 
in Italia è appena del 15 per 
cento). E condizionava prati­
camente tutti i principali set­
tori della vita economica e 
civile, fino a distorcere infi­
niti consumi e costumi. Tutto 
ciò venne attuato seguendo 
come unica legge quella del j 
massimo profitto, senza al­
cuna attenzione alle esigenze 
dì uno sviluppo equilibrato. 
Segli anni più recenti, specie 
dopo lo scoppio della crisi 
eneractica. a questa scelta 
profondamente errata di ca­
rattere generale — che pe­
raltro si è continuato a di­

fendere e rafforzare con o-
stinazione e miopia — si so­
no aggiunte le decisioni della 
direzione della Fiat: ritardi. 
errori, incertezze, oscillazioni 
che hanno provocato tra 
l'altro la perdita dt impor­
tanti posizioni di mercato. 

La crisi comunque oggi è 
reale e grave. Quale conse­
guenza trarne? Forse quelle 
— che la stessa FIAT sugge­
risce ai lavoratori — di star­
sene con le mani in mano? 
Stente affatto. La nostra li­
nea, che tiene conto dei dati 
obiettivi e su di essi si fon­
da, è una linea di intervento 
e di iniziativa sia sul piano 
della politica economica che 
sul piano sindacale e contrat­
tuale. Per quanto riguarda la 
politica economica si tratta 
di battersi — e non sarà cer­
to compito solo dei lavorato­
ri della Fiat, ma un grande 
obiettivo di valore nazionale 
— per un piano di settore 
per l'auto nel quadro di un 
organico piano dei trasporti 
inserito in una programma­
zione nazionale 

Per quanto riguarda la lot­
ta sindacale e contrattuale 
nell'azienda, mi pare — ha 
detto Berlinguer — che all'in­
terno della piattaforma sin­
dacale debbano essere por­
tati in primo piano quegli 
elementi che collegano i mi­
glioramenti delle condizioni e 
dell'oraanizzazione del lavoro 
(a cominciare dall'azienda) 
al pieno utilizzo di tutti i 
suoi impianti e. ancora, ai 
problemi degli investimenti e 
delle riconversioni in modo 
tale che — senza contraccolpi 
sull'occupazione — ci ti avvìi 
gradualmente a spostare Yo 
rìentamento produttivo cosi 
da soddisfare la domanda in 
modi non pili soltanto indi­
viduali ma in forme sempre 
più sociali e collettive. 

rata dalla vertenza al tema | 

! duttivi. 

Truffa del Vajont: 
condannati in tre 

malignata ha avuto l'incontro 
con ali operai della Breda di 
Sesto San Giovanni, nel pa 

cente conferenza sulla Fiat. 

La frisi ha due aspetti, ha 
*"""'' '" v '""' '""''" detto Berlinguer. F.' crisi di meriggio con i ferrovieri d, « ^ ^ 
Voghera, ora questo attiro • " 

PORDENONE — Condanne a j 
pene varianti dai quattro ai 
tre anni di reclusione per i » 
tre maggiori imputati: asso­
luzione per altri 7; è questa 
la sentenza, emessa Ieri a 
tarda sera dal Tribunale di 

Dtrtttor. 
ALMCDO REICMMM 

Cond r«nor« 
CLAUDIO m a u c c i o u 

Oirttlor* r««H>ru»Ni» 
AMTOMIO ZOLLO 

Iterino al ». 243 «Ut ««a.»n» 
Stame* 4«t Tribunal» a? Roma 
l'UNITA" autori** « «•ornala 
mura!* • . «555 Diradar*. *•• 
banana ad Ain.-niniitf»t.o»ia_s 
001 f S Barn», n» dai Taurini. 
• 19 - Tata*»** <tntr«l.no ; 
4 I503S1 • « 9 5 0 J 5 ? - 4 9 5 0 J 5 3 
« 9 S 0 3 5 5 - 4 9 M J S 1 -49S1JS2 
4 9 S I 2 5 3 - 4951254 - 4951255 

Stibt'tlmanre Tiaofrtrice 
C A T l . - 001»5 Kam« 

V'.a dal Tajr.ni, 19 

degli operai Fiat. E' stata li­
na giornata particolare, dice. 

i forse faticosa ma sicuramen-
| te non allenante. La quest'io-
l ne Fiat che oggi è al centro 
l dell'attenzione non solo vo-
| sfra ma di tutti i lavoratori 
' italiani, è una questione non 
\ semplice, ma complicata. E 

quando sorgono questioni di 
tale natura occorre avere 
chiaro il metodo da adottare 
per avvicinarsi il più possibi­
le alla verità ed evitare erro­
ri. E' necessario, in questo 
caso, combinare insieme due 
criteri: il criterio suggerito 
dallo spirito, direi, dall'i.stin 
lo di classe, che indegna a 

quanto tali, in Italia e in al­
tri paesi (mentre per esem­
pio in Hélia questa crisi non 
inceste larga parte delle a-
ziende medie e piccole); ed è 
crisi specifica del settore del 
l'auto che caratterizza in 
questo momento tutti i paesi 
capitalistici, a eccezione del 
Giappone. 

' Questi due aspetti della 
crisi ci confermano la nostra 
analisi più di fondo sulla cri­
si m generale del capitalismo 
e in particolare degli stru­
menti con i quali il capita­
lismo ha finora potuto risol 
rere le sue crisi ricorrenti. 
E' tenendo conto dt questa 

ESTRAZIONI DEI LOTTO 
17 MAGGIO I f M 

Bari 11 41 20 49 70 
Cagliari 12 54 3 1 77 
Firenze 20 1 S 41 25 
Genova 21 75 42 37 4 
Milano 84 44 7. 77 41 
Napoli 09 22 24 23 35 
Palermo 37 17 47 15 1f 
Roma M M 3t 11 12 
Torino U 2 55 15 44 
Venezia 34 49 35 5 22 
Napoli (2 estratto) 
Roma (2. estratto) 
Ai punti 12 L. 24.3f7.000, 
punii 11 L. 704JM, ai punì 
L. 53.500. Il montepremi i 
329.143.432 lire. 
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Pordenone, per la «truffa 
del Vajont ». 

I giudici, accogliendo in 
parte le richieste del Pm. han­
no riconosciuto i protagoni­
sti della scandalosa vicenda 
colpevoli di truffa aggravata. 
corruzione, falsità materiale 
per una impressionante serie 
di illegalità e speculazioni 
compiute con i finanziamenti 
concessi a fondo perduto 
dallo Stato subito dopo la 
sciagura del Vajont. 

Le condanne maggiori so­
no andate ad Aldo Romanet. 
commercialista, Diomede For­
tuna. notaio, e Pier Fran­
cesco Campana, anch'esso no­
taio. Il tribunale, oltre ad 
assolvere altri sette imputa­
ti. ha dichiarato di non do­
versi procedere nei con­
fronti di Pier Luigi Manfredi 
(già segretario della commi* 
sione speciale per il Vajont) 
al quale sono state concesse 
le attenuanti generiche es­
sendo il reato estinto per 
prescrizione. 
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BonyPIus. 3 
7 minuti per riparare da soli 
e definitivamente la dentiera. 

' vQóny Plus: un prodotto nuovo, veramente utile per riparare da 
soli. InrtOî pjù di 7 minuti; la dentiera. Oppure riattaccare i singoli 
deriti b aggiustare te protesi correttive dei bambini. 

- Il metodo di riparazione è a freddo, quindi è semplicissimo e 
poh comporta'il rischio di modificare la forma originale della 
*11*H-VJ W*T4l MIO 1 j l - ^ l l 

; rapili. 
Quindi, niènte più giorni di attesa come e successo finora 

senza Bony Plus, quando si doveva portare la dentiera spezzata a, 
far riparare... senza contare che in viaggio o in vacanza anche 
questa soluzione non era delle più semplici. 

Ecco perche è sempre bene portare con sé una confezione di 
Bony Plus:una.protesi può rompersi quando meno ce lo si aspetta. 

' . . : ' , : ' - « : > • - . • • ' ' . ' 

,' Mèglio non rimanere sènza Bony Plus: costa solo 9.500 lire e 
basta per due riparazioni complete della protesi. 
Bony Plus è venduto solo in-farmacia: portando con sé questo 
tagliando si eviteranno problemi a ricordarne il nome. f 

Bony Plus: pensaci prima per non pensarci dopo. 
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ABITARE SCAI 
T 

Trascorri in Sardegna le tue Vacanze e l'Week-End ù\ loca­
lità dì incomparabile bellezza, collegate via aerea e man 
con il mondo. 

Affittiamo a Vendiamo 
appartamenti varie grandezze; , 
possibilità Mutuo fino aj 75%: 
è interessante anche come Investimento Immobiliare; 
assicuriamo cura Servizi. 

' »• 
TORTOLI VRBATAX 

Appartamenti da 60 '80 metri qua­
dri cadauno, nella Coita Orienta­
le della Sardegna. • 300 m. dal ' 
Porto di Arbatex. per gli amatori : 
della" Mutici , ed a 200 m. dalla 
spiaggia del limpido e azzurro ma. 
re dell'Ogliastra. nel nuovo com­
plesso residenziale di Porto Frai-
lis. Consegna: LUGLIO. 

PORTO ROTONDO OLBIA 

Ville bifamiliari con terrazza e 
giardino, qjasi pronta consegna. 
appartamenti da 120'130 mq 
cadauno. 

PORTO CLRVO ARZAOiL>A 

Villa arredata, servizi condominia­
li. piscina, etc. LIBERA SUBITO. 
Se invenduta, affittasi per stagio­
ne estiva. 

COSTA ROMANTICA OLBIA 

VENDESI, in complesso immobi­
liare. 185 uniti onifamiliari da 
40/50 mq. cad- a prezzi conve­
nienti. 
Dista 14 km. da Olbia • 10 km. 

'dall'aeroporto internazionale di 
Olbia. Costa Smeralda - • 27 km. 
dallo scalo marittimo di Golfo 
Arare». 

> 
w 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

*«*.v 

^s< SUPER r^^^ y 
In vendita 
in Farmacia. 

In allestimetrto centro alberghiero 
con 310 posti letto, ristorante a 
mare con pizzeria, night, campi 
da gioco per tennis, minigelf, etc, 
piccolo imbarcadero per imbarca-
noni leggere. 
AFFITTAN5!. per ita (rione «rf-
va. 50 alloggi 50 mq. cad . arre­
dati. pronta consegna. 

•) ® 

PER INFORMAZIONI E VENDITE 
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AGENZIE IN ITJ1TA1TA1U 

ENERGIA SOLARE 
VUOI DIVENTARE UN TECNICO INSTALLATORE 
DI PANNELLI SOLARI STUDIANDO A CASA 
TUA CON UNA SPESA CHE E' INFERIORE A 
QUELLA CHE PENSI? 

Spedisci oggi slesso questo tagliando, riceverai 
gratuitamente e senza impegno da parte tua 
una completa documentazione del corso. (Ti ga­
rantiamo che non sarai visitato a casa). 

S.P.A. 

POLITECNICO 
FIORENTINO 

Via Pucclnottl 105 
50129 FIRENZE 

Speditemi senza impegno da parte mia, tutta la 
documentazione per divenire un tecnico instal­
latore di pannelli solari. 

(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 

nome 

via 

città 

cognome 

n. cod. post. 

telefono 

( I ) 

Mi interessa per hobby CD 
Per un lavoro futuro • 

Wernets 
super 

il fissadentiere 
e sorridi alla vita! 

italiana investimentisri 
UN VANTAGGIO «N aAUTtNZA 

Via Minima 4 - FIRENZE - Tel. 055 229.588 
Via ->cl>:?erden7e 40 - BOLOGNA - Tel. 051 232 9 2 4 - 5 

Vende 
Scalea 

NEL MARE LIMPIDO DELLA CALABRIA 

Appartamenti in 
Villaggio turistico 

CON CAMPI DA TENNIS E PISCINA 

a partire do L. 16.600.000 
PRENOTASI LI CON SOLO 

UN MILIONE 
IL RIMANENTE CON FACILI E COMODE 

DILAZIONI DI PAGAMENTO 
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